
Stanotte.                 (05/06/2020)  
  
Ed eccomi qui stanotte 
a girarmi e rigirarmi nel letto 
alla ricerca di un giusto sonno  
riposante un po’ tardo a venire 
dopo breve lettura elettronica 
e seguito Compieta all’auricolare 
con la mente anche distratta 
a rivedere le azioni della giornata 
e rilevare che con più buona volontà 
poteva forse andar meglio… 
 
…E con la testa sul cuscino 
rivolta verso la Tua parte 
osservare in silenzio con nostalgia 
la calda luce sul comodino a fianco 
mai più spenta da quella triste notte d’Ottobre 
appena tornato da un mese di sofferenza 
su altro scomodo letto 
e non sentire più nel dormiveglia 
un qualche Tuo esile respiro 
con il corpo già freddo quasi abbandonato 
dall’anima che se ne andava piano 
verso la LUCE eterna senza più dolore… 
 
…E intanto stanotte fuori piove a dirotto 
quasi a coprire il silenzio  
di qualche mia lacrima 
a scendere piano sul cuscino 
sempre disposto a dare riposo 
pur nel sonno stentato e poco tranquillo 
con la calda luce sul comodino a fianco 
a farmi compagnia 
nel ricordo del Tuo caldo sorriso 
come segno continuo della Tua presenza 
ad accompagnare i miei giorni 
sempre con tanto amore. 
 
 
 
 
 


